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Tivoli: ancora un arresto 
Sgominata la centrale 

di traffico d'armi? 
Un altro fascista in galera: è Gianfranco Rocchi, accusato di 
banda armata - Il gruppo di Tivoli finanziava l'eversione nera 

Un altro fascista di Tivoli 
è finito nella rete della Digos 
romana. Fa parte dello stes
so gruppo di trafficanti d'ar
mi ed esplosivo scoperto ad 
ottobre nella cittadina a 
trenta chilometri da Roma, 
centro importante per l'atti
vità dell'eversione nera. 

Protestano 
i lavoratori 

dello cliniche 

Decine di lavoratori delle 
cliniche convenzionate con 
la Regione hanno manife
stato ieri mattina sotto la se
de dell'assessorato alla sani
tà. Infermieri, portantini e 
medici protestano contro le 
dichiarazioni del presidente 
della giunta, Santarelli, che 
ha annunciato di voler ri
durre a 20 (ora sono 75) il nu
mero delle case di cura con
venzionate. Si tratterebbe di 
una scelta grave, non solo 
perché metterebbe in discus
sione il posto di lavoro di 
centinaia di persone, ma an
che perché attuata in assen
za di serie alternative di assi
stenza. 

Si chiama Gianfranco 
Rocchi, ha 29 anni, ed è ac
cusato per il momento di 
banda armata ed associazio
ne sovversiva. Le sue tracce 
si erano perse ad Arezzo, do
ve aveva raggiunto la fidan
zata. E proprio seguendo la 
ragazza fino alla capitale la 
polizia è riuscita a rintrac
ciarlo ed arrestarlo. 

Prima di lui, il «gruppo di 
Tivoli» era finito in carcere 
quasi al completo. Nella re
tata di un mese fa finirono 
sicuramente molti perso
naggi significativi. 

Tra questi, il proprietario 
di una delle più grosse cave 
della zona, Carlo Filippo To-
dinl, e un armiere di Guldo-
nla, Carmelo Proietti. SI 
trattava dello stesso filone 
dell'inchiesta sulla destra 
che portò all'arresto degli 
avvocati Arcangeli e Vitale, 
del medico Guida, speciali
sta in trapianti, e dell'inge
gner Dantini, perito ed ami
co personale di Freda. 

Annunciando gli arresti 
del gruppo di Tivoli, la poli
zia rese noti anche i nomi di 
due militari, un brigadiere 

del carabinieri, Serafino Ric
ci e un tenente dell'esercito, 
Giuseppe Bernardin). 
. Quasi tutti nascondevano 

In casa armi e munizioni, e la 
polizia ritiene di aver messo 
le mani su un punto nevral
gico del traffico d'armi ed e* 
sploslvt. Non solo. L'Inchie
sta partita da molti mesi, con 
l'arresto di un mercenario 
francese che «addestrava* fa
scisti all'uso delle bombe, si è 
diramata in mille rivoli, fino 
alle fonti di autofinanzia
mento del terroristi neri. 

E tra gli indiziati, figurano 
gli stessi avvocati, ex Ordine 
Nuovo, e tutto il gruppo degli 
avanguardisti. • -
' Si tratterà ora di vedere il 
ruolo di quest'ultimo arre
stato nell'organizzazione del 
gruppo di Tivoli. Proprio a 
Tivoli, tra l'altro, venne re
perito l'esplosivo usato per le 
bombe contro Campidoglio, 
Regina Coell, Farnesina e 
CSM, nella primavera del 
'79, mentre l'ideologo «nero» 
Paolo Signorelli aveva crea
to proprio qui una attivissi
ma cellula «nera*, insieme a 
Sergio Calore. Ora è accusa
to di strage. 

Trovato ieri il corpo del produttore Alfredo De Laurentiis 

E stato ucciso da un infarto 
Si era pensato a una nuova impresa deir«anonima sequestri» e invece il produttore giaceva da ventiquattro ore in un canale 
lungo la via Cristoforo Colombo - Era uscito di casa mercoledì mattina per assistere alle riprese del suo ultimo film 

Interrogazione dei senatori comunisti 

Furto al caveau: 
le 295 cassette 

sono state forzate 
Ancora otto giorni, e tutte le 

cassette di sicurezza della fi
liale della Banca Nazionale 
del Lavoro di via Sulmona, sa
ranno aperte e controllate. 
Non più di trenta clienti al* 
giorno, infatti, vengono am--
messi nella grande stanza che 
custodiva le cassette, e gli esa
mi, le descrizioni e le denunce 
sono pratiche che portano via 
tempo. - v 

Intanto, un tecnico della po
lizia è riuscito a scoprire in al
cune serrature, dei segni di 
scasso dai quali risulta che per 
aprirle, i ladri hanno adopera
to un passe-partout. Ma non 
per tutte. Le serrature delle 
cassette degli impiegati di 
banca, anche quelle trovate 
vuote, sono intatte. E mentre 
tra otto giorni quindi si saprà 
se — come sembra ormai sicu
ro — tutte le 295 cassette di 
sicurezza sono state vuotate. 
rimane per il momento irrisol
ta la questione del come han
no potuto i ladri superare tutte 

le misure di sicurezza. Le chia
vi delle due porte a vetri e del
le cinque porte blindate, infat
ti, che permettono l'accesso al
le cassette, sono custodite dal 
direttore e- dal- vicedirettore-

- della banca. La combinazione-, 
composta di 4 numeri, cambia 
ogni anno, é la conoscono solo 
i due più alti funzionari ed il 
cassiere capo. Per il momento, 
la polizia sta interrogando tut
ti gli impiegati, ma non si pro
nuncia e non formula ipotesi, 
anche se sembra probabile che 
il furto sia maturato nell'am
biente della banca. 

Del «caso», si occuperà an
che il parlamento. I senatori 
comunisti Pinna e Margotto 
hanno rivolto un'interrogazio
ne al ministro degli Interni 
per sapere se «è informato del 
disagio e del disappunto pro
vocato nella pubblica opinio
ne, dal furto alla filiale n. 8 
della Banca Nazionale del La
voro». Si chiede inoltre quali 
reparti di vigilanza hanno o-
perato nella banca. 

Furti in casa Ciulli e Angiolillo 

Rapinati in casa 
legati, colpiti 
e imbavagliati 

Sembra diffondersi sempre di più il metodo del furto ac
compagnato da un temporaneo «sequestro» delle persone de
rubate. Martedì notte ne hanno fatto le spese l'arbitro federa
le di calcio di serie A, Massimo Ciulli, e la vedova del senatore 
Renato Angiolillo, che diresse 11 quotidiano «Il Tempo»." ~ 

L'arbitro rincasava con la moglie, Rita Canali e 1 due figli, 
Stefano e Luisa. Dopo aver- parcheggiata -l'automobile nel> 
garage della sua abitazióne, in via Mascagni, la famiglia è 
stata aggredita da tre banditi a viso scoperto ed armati di 
pistole. Sono entrati tutti in casa, dove i Ciulli sono stati 
legati ed imbavagliati e tenuti sotto tiro di un arma, mentre 
la casa veniva «ripulita» di pellicce, gioielli, e denaro contan
te. Solo dopo qualche ora Massimo Ciulli è riuscito a liberarsi 
ed a chiamare la polizia; ancora non è stata valutata l'entità 
del danno subito. - ' 

La signora Angiolillo invece, è stata derubata mentre si 
trovava nella sua villa sull'Appia Antica, in un parco vastissi
mo dove ci sono tre piscine ed un eliporto. Con lei c'era il 
figlio Mario, quando, verso le 6,30, quattro banditi sono en
trati in casa forzando la portafinestra della cucina. Dopo aver 
aperto la cassaforte, la vedova e il figlio, sotto la minaccia 
delle armi sono stati legati e imbavagliati. Ad un tentativo di 
reazione di Mario, i banditi lo hanno stordito con il calcio eli 
una pistola. Avevano i volti coperti da un cappuccio. Nella 
cassaforte c'erano i soldi liquidi, mezzo milione. Ma una per* 
quisizione nelle stanze da letto, ha rivelato ai banditi i gioielli, 
di cui si sono impossessati. Poi sono fuggiti lasciando madre 
e figlio legati. Quest'ultimo è riuscito dopo molti sforzi a 
liberarsi ed ha sciolto la madre dalle corde che le immobillz-. 
zavano i polsi e le caviglie. 

£ l'ottavo tentativo del 31 enne piromane 

Incendia la stanza 
della madre, e poi 
va dai carabinieri 

Un giovane molto mite, 
molto educato, che non pre
senta all'apparenza nessun se-

^ gno di squilibrio. Giuseppe A-
" liberti di 31 anni, invecerfia" 
una mania: appiccare fuoco al-
lâ Sua. casa. Martedì notte, per. ' 
l'ottava volta, ha ceduto ad un 
attacco di piromania, e ha co
sparso di liquido infiammabile 
la stanza da letto della madre. 
Si è alzato verso le 4 e mezza, 
ha dato fuoco alla stanza, ed è 
uscito di casa, gironzolando fi
no al mattino per la città. Poi 
si è spontaneamente recato al
la stazione dei carabinieri di < 
piazza Venezia, raccontando 
tutto. I vicini avevano già av
vertito i pompieri, che pronta
mente accorsi hanno salvato la 
donna, ora ricoverata con u-
stioni gravi all'ospedale S. Eu
genio. - - - - — - — 

- Giuseppe Aliberti non è mai 
stato ricoverato in casa di cura 
per disturbi nervosi, e vive dal 
1974 con la madre a via S. Lo
renzo da Brindisi nel quartie

re Ostiense in un caseggiato 
deU'IACP. Nessun ricovero, 
perché a parte la «mania» del 
fuoco, non ha mai sofferto, al-

1 tri'disturbi.' Il'giovane non ha 
mai lavorato e vive con t soldi 
della pensione della madre, 
trascorrendo buona parte del
la giornata fuori casa 

Spesso i suoi precedenti ten
tativi' d'incendio sono stati 
tempestivamente domati dalla 
madre stessa e dai vicini. Sem
bra infatti che si trattasse' più 
che di una vera e propria fissa
zione, di tentativi infantili fat
ti — forse — per attirare l'at
tenzione degli altri.- L'ultima 
volta fu a dicembre, quella 
prima nel luglio dello scorso 
anno, ed il metodo è sempre lo 
stesso: liquido infiammabile e 
fiammiferi. Recentemente la 
madre aveva fatto rimettere a 
nuovo l'appartamento, che 
presentava in vari punti, i se
gni delle devastazioni di Giu
seppe. Ai carabinieri, Giusep
pe Aliberti ha detto di non sa
pere perché l'ha fatto, di avere 
agito d'impulso. 

PCI-PSI-PRI e PC 

Appello 
del Consiglio 
provinciale 
per la pace 
e il disarmo 

Per i! disarmo e la pace il 
Consiglio provinciale si è e-
spresso ieri, con l'approva
zione di un ordine del giorno 
proposto da comunisti, so
cialisti repubblicani e demo
cristiani. Il documento e-
sprime preoccupazione per 
una situazione internaziona
le che sembra aggravarsi 
sempre di più. Il consiglio 
provinciale ha inoltre rivolto 
un invito al governo affinché 
assuma in Europa un ruolo 
portante nella questione del
la pace, e perché chieda che 
non vengano installati i mis
sili Pershing e Cruise, e che 
siano smantellati gli SS20 
sovietici. 

•Il diritto all'autodetermi
nazione dei popoli — affer
ma il documento — deve re
stare intangibile, ogni collet
tività nazionale deve poter 
decidere liberamente ed è de
terminante per la sicurezza e 
la pace, il contributo di tutti l 
cittadini, delle organizzazio
ni politiche e sociali della 
Provincia». 

Un ultimo appello 11 docu
mento Io rivolge alle super
potenze, perché l'incontro 
che avranno il 30 novembre 
prossimo sia fondato sulla 
ragione e sul rispetto della li
bertà del popoli, senza le 
quali nessuna pace è possibi
le nel mondo. 
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Attivo PCI sulla scuola 
Ieri in Federazione all'attivo dei comunisti in vista delle ele

zioni del 13 e 14 dicembre, si è avuta una riprova di quanto sia 
sentito il problema della scuola. Interventi molto chiari sui limi
ti. certo, dell'esperienza passata, denunce precise dei ritardi e 
delle lacune nell'impegno del partito e della stampa comunista. 
ma anche una grande disponibilità a lavorare in un settore cosi 
vitale della società: «Uno dei campi — ha detto il compagno 
Morelli — dove si costruisce fattivamente quell'alternativa de
mocratica per cui si batte il nostro partito*. Molti gli interventi 
prima delle conclusioni della compagna Adriana Sereni della 
segreteria nazionale. II compagno Simone, responsabile della 
commissione scuola, ha detto che. nonostante tutto, non manca
no i segnali positivi, come l'aumentato numero delle liste rispet
to alle precedenti elezioni, ma è necessario, ha aggiunta impe
gnare a fondo tutto il partito e non solo gli «addetti ai lavori» in 
questa che comunque sarà una campagna elettorale difficile. 

Documento dell'ente sulla centrale nucleare 

Montai to: Enel e Cnen 
hanno le carte in regola 
Lo dimostrerebbero i risultati della perìzia ordinata dal pretore 

La perizia tecnica disposta 
dal Pretore Gianfranco A-
mendola - sulla centrale nu
cleare di Montalto di Castro ha 
riconosciuto che sia l'Enel che 
il Cnen hanno fatto intera
mente il proprio dovere ed 
hanno compiuto tutti gli ac
certamenti necessari a garan
tire la sicurezza del sito desti
nato all'impianto elettronu
cleare. Lo sottolinea l'Enel in 
un documento diffuso ieri, a 
commento della perizia d'uffi
cio ordinata qualche anno fa 
dal Pretore, anche in risposta 
alle pesanti accuse rivolte all' 
ente sulla base della stessa pe
rizia. dai legali di alcuni citta
dini di Montalto e del sindaco 
della cittadina. Questi ultimi 
sostengono che sul terreno so
no stati omessi gli accertamen
ti sismici fondamentali per 
stabilire i criteri di progetta
zione di una centrale nucleare 
capace di resistere a un even
tuale terremoto. 

Al collegio dei periti incari
cati dal Pretore erano stati po
sti vari quesiti. Era stato chie
sto cioè di accertare se Enel e 
Cnen avessero fatto tutte le in
dagini previste dalle norme di 
legge, e di approfondire altri 
aspetti di merito sugli impianti 
da costruire. La perizia — dice 
l'Enel — fa cenno di una pre
sunta superficialità in partico
lare negli accertamenti idro

logici di superficie, ma dice 
anche che approfondire tale 
indagine sarebbe stato del tut
to inutile per una conoscenza 
di massima dell'idrologia dei 
corsi d'acqua che interessano 
l'area. Insomma il sito di Pian 
dei Gangani non presenta, dal 
punto di vista idrologico-i-
draulico problemi di sicurez
za. 
- Quanto alle faglie, le frattu

re sotterranee che denunciano. 
il pericolo di crolli e terremo
ti, anche qui l'Enel ha compiu
to tutti gli accertamenti previ
sti dalla legge. Sono stati o-
messi — come ammette lo 
stesso Enel — gli esami sismici 

•high resolution», secondo cioè 
le tecniche americane più all' 
avanguardia, ma soltanto per
ché questo metodo all'epoca 
non era ancora in uso. Oggi 
che queste tecniche si sono e-
volute moltissimo è indispen
sabile applicarle. Il parere e-
spresso dai periti è che sarebbe 
auspicabile eseguire nuovi e 
moderni esami. L'Enel — nel 
documento diffuso ieri — an
nuncia un approfondito studio 
della materia per «non trascu
rare ogni possibile accerta
mento che possa risultare utile 
ai fini di ulteriori garanzie per 
la sicurezza dell'impianto*. 

Eletto il presidente anche 
olla VI circoscrizione 

A tarda sera, martedì, è sta
to eletto il presidente di un al
tra circoscrizione. Si tratta 
della VI zona Prenestina e 
piazza della Maranella. dove, S 
mesi fa. il PCI si e visto con
fermare primo partito, con ol
tre il 45% dei voti. Il presiden
te eletto, è il compagno Ange
lo Brienza. indipendente nella 
lista comunista, che è stato 
confermato nel suo incarico 
coi voti di PSI. PRI, PSOI e 

PCI. Le circoscrizioni stanno 
ormai marciando a ritmo ser
rato. Dopo l'accordo tra i par
titi della maggioranza capito
lina con quelli dell'opposizio
ne laica, la situazione si è 
sbloccata nonostante la pervi
cace opposizione della Demo
crazia cristiana, che ha dimo
strato scarse responsabilità nei 
confronti del difficile governo 
decentrata Gravi problemi a-
spettavano di estere risolti con 
l'avvio dell'attività dei consi
gli circoscrizkmaU. 

Un malore,' quasi sicura
mente un infarto, gli ha fatto 
perdere il controllo dell'auto 
mentre" percorreva la via Cri
stoforo Colombo. La macchi
na, senza guida, ha proseguito 
da sola, sbandando paurosa
mente e finendo in un fossato, 
che corre lungo la strada, all' 
altezza del «Metro Drive In». 
Cosi è morto Alfredo De Lau
rentiis, 56 anni, il produttore 
cinematografico, fratello di 
Dino, scomparso mercoledì 
scorso dopo essere uscito di ca
sa. Per lui erano state fatte tut
te le ipotesi, anche quella di 
un rapimento. Si era ipotizzato 
che il cineasta fosse rimasto 
vittima di un nuovo colpo del
l'anonima sequestri. 

Per questo, tutta la zona tra 
Casalpalocco, dove il produt
tore viveva con la famiglia, e 
l'Eur è stata tenuta sotto con
trollo dalla polizia e dai cara
binieri; posti di blocco disposti 
ad ogni incrocio, agli angoli 
delle vie, per tentare di fer
mare la fuga dei banditi. L'al
larme è durato un giorno inte
ro; è rientrato solo alle dieci di 
ieri mattina, quando una tele
fonata arrivata alla centrale o-

.perativa ha avvertito che una 
125 marrone era finita in un 
canale e che a bordo c'era un 
uomo. 

Subito, dirette sul luogo del

l'incidente, sono * partite le 
squadre della sezione antise-

auestri della mobile e quelle 
ei vigili del fuoco. Recupera

re il corpo non è stato facile. 
Era rimasto incastrato tra le 
lamiere della macchina per 
più di ventiquattr'ore, con le 
mani ancora appoggiate sul 
volante. L'auto durante la cor
sa deve aver perso man mano 
velocità, fino a scivolare len
tamente nel canale. Sull'erba i 
Kritf della scientifica - non 

nno . trovato ì • segni di, 
«sgommate: il malore, eviden
temente, deve aver colpito il 
produttore qualche attimo pri
ma chela macchina rotolasse 
per la scarpata, impedendogli 
di frenare. . ~ • 

Alfredo De Laurentiis era 
uscito dalla abitazione di via 
Alessandro Magno a Casalpa
locco mercoledì scorso pòco 
dopo le sette del mattino. Non 
si sentiva bene, per -tutta la 
notte aveva avuto nausea e un 
forte dolore al braccio sinistro. 
Maria Pia Federici, la donna 
con la quale il produttore con
viveva e che gli aveva dato 
due figli, lo ha scongiurato di 
restare a casa. Ma quel giorno 
De Laurentiis aveva due ap
puntamenti di lavoro impor
tanti ai quali non poteva asso
lutamente mancare: il primo 
negli uffici della «Filmauro» 
in via della Vasca Navale all' 

Eur: là doveva incontrarsi con 
Pasquale Festa Campanile, re
gista del suo ultimo film «Più 
bello di così si muore»; l'altro 
appuntamento era al Pineta 
per assistere alle riprese del 
film- Nella tarda mattinata la 
sua segretaria, non vedendolo 
arrivare, ha avvisato i familia
ri. Questi dopo qualche ora ' 
hanno denunciato la scompar-;. 
sa al commissariato di Ostia. 
Le ricerche sono scattate subi
to e si sono estese rapidamente 
perchè si pensava che il nome 
e la professione di De Lauren
tiis avessero messo in moto' 
una nuova impresa criminosa 
dell'industria dei sequestri. 
Una traccia che gli inquirenti 
hanno seguito con convinzio
ne (ma che ha lasciato scettici 1 
Carenti: «Alfredo non ha ab-

astanza soldi») fino alle dieci 
di ieri mattina. Quando un 
giardiniere comunale, mentre 
tagliava l'erba sulla cunetta, si 
è accorto della 125 adagiata 
sul fondo. -

La salma di • Alfredo > De 
Laurentiis è stata trasportata 
nell'istituto di medicina lega
le, dove domani si effettuerà 
l'autopsia. Ma gli esami non 
dovranno risolvere alcun mi
stero. Lo ha ucciso un infarto. 
Nella foto: la macchina nel 
fossato e, nel riquadro, Alfre
do De Laurentiis. < 

informazioni SIP agli utenti 

Si rammenta agli utenti del distretto di Roma che, per 
usufruire del Servizio Opzionale Automatico «Borsa», 
realizzato con la collaborazione del Comitato Direttivo 
degli Agenti di Cambio della Borsa Valori di Roma, deb
bono formare esclusivamente il numero: 

ili .Mi JiniM Borsa 

Tutti gli utenti dei distretto, possono avvalersi dello si 
so Servizio, chiamando ancora il n. 6705 preceduto 
prefìsso 06. 

Società Italiana per rEsercìzioTelefonico 

• informazione pubbhcitana • 

Il significato dei dolci 
nella dieta moderna 

. Qual è il valóre nutriziona
le dei dolci? In che misura es
si possono trovare spazio nel
la dieta dell'uomo sano, in 
quello malato, in quella dei 
bambini e dell'anziano e di 
chi si allena per una competi
zione sportiva? Esiste vera
mente un rapporto diretto 
tra incidenza della carie e 
consumo dèi dolci? E, infine, 
perché il gusto dolce è così 
importante, così irrinuncia
bile per l'uomo? 

A questi ed altri interroga
tivi hanno cercato di dare ri
sposta scienziati ed esperti di 
fama nazionale ed interna
zionale -riuniti nei giorni 
scorsi ad Assisi nell'ambito 
del Convegno Internaziona
le: «I carboidrati nell'alimen
tazione umana: gli alimenti 
dolci». 

Il Convegno presieduto 
dal prof. Aldo Mariani, diret
tore dell'Istituto Nazionale 
della Nutrizione e patrocina
to dal Ministero della Sanità. 
è stato promosso dall'Asso
ciazione Industrie Dolciarie 
Italiane. Ecco le principali 
indicazioni emerse dal Con

vegno: in primo luogo la con
statazione che "' il rapporto 
dell'uomo con il «dolce» e un 
rapporto naturale ed istinti
vo e lo prova il fatto che è" 
presente in tutti sin dalla na
scita,-da-sempre. Il consumo 
dei dolci in Italia (all'incirca 
il 5,8% dell'apporto calorico 
raccomandato e il 4.5% di 
quello reale) è nettamente al 
di sotto della media europea 
e non rischia in alcun-modo 
di alterare l'equilibrio nutri
zionale della dieta. 

In situazioni particolari i 
dolci "possono contribuire a 
migliorare lo stato dì nutri
zione perché accetti, più gra
diti e, in alcuni casi, più facil
mente digeribili a parità di 
apporto nutritivo rispetto ad 
altri alimenti. 

Anche la responsabilità 
dei dolci nel determinare la 
carie dentaria (la cui com
plessa eziologia non è peral
tro ancora completamente 
nota), non . è maggiore di 
quella di altri alimenU ricchi 
di carboidrati, e poiché i car
boidrati'sono assolutamente 
indispensabili alla vita dell' 

uomo, è necessario imparare 
a convivere con essi metten
do in atto misure di preven
zione e di controllo. La possi
bilità di convivenza dei «mo
menti dolci» con il manteni-

- mento dell'integrità del den-
'- te è del resto confermata dal

la riduzione dell'incidenza 
della carie attualmente ri
scontrabile in Paesi (Gran 
Bretagna, Svizzera, USA) 
forti consumatori di zucche
ro e dolci. In conclusione, 
non è corrètto cercare di ri
solvere il problema della so
vralimentazione (che pure e-
siste) eliminando determina
ti alimenti. Non esistono in
fatti alimenti «buoni* o «catti
vi» in assoluto, così come ogni 
prodotto alimentare può ri
sultare dannoso se consuma
to in eccesso. È la dieta nel 
suo complesso che è adeguata 
o inadeguata. La scelta dei 
singoli alimenti dipende dal
la educazione alimentare, 

• quindi dalla capacità del 
consumatore di combinare 
insieme i vari alimenti adatti 
a soddisfare le proprie neces
sità nutrizionali. 

AFFARI ASC0K A? 
r * 

Opel Ascona Diesel e benzina al prezzo di 
Aprile. Nuove Opel Ascona 2 e 3 volumi. 

Oggi, subito, questi ed altri grandi affari 
Opd, presso iefea saloni 

Gii indirizzi? Sulle Pagine Gialle alla voce 
"AutorìKDbiir. 
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